
A n n a l i  d* I t  a  l  i  a :
aderirono anche le Città di Melfi e di Salerno . Avvertitone 
Maione fpedì Matteo Bonello, uno de’ principali Baroni della 
Sicilia, già deftinato fuo Genero , in Calabria per tener faldi 
que’ Popoli nell’ union colla Corte . Ma ne avvenne tutto il con­
trario . Tanto fu detto al Bonello intorno alla neceffità di rime­
diare a i difordini del Regno, ch’ egli fteffo prefe la rifoluzione 
di divenire il liberator della Patria, e del Re tradito. Tornato 
dunque in Sicilia un d ì , che Maione era ito a vifitar 1’ Arcivef- 
covo di Salerno infermo, affrontatolo con varj armati nel ritor­
no , il trucidò. Fece fcempio il Popolo del di lui cadavero , e die­
de il facco alle caie de i  di lui parenti ed amici. Sveglioiìì allora
il Re Guglielmo dal fuo letargo, ed informato meglio de gli 
affari non pensò per allora a farne alcuna vendetta, e fi calmò 
ogni movimento de’ Popoli,  con reftar egli liberato da un pef- 
fimo arnefe, tuttoché gli difpiaceffe non poco la maniera, con 
cui gli fu preftato queffo fervigio.
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L ’ A n n o  fu queffo ,  in cui accordatili infieme Lodovico V II. 
Re di Francia, ed Arrigo I L  Re d ’ Inghilterra pubbjica- 

mente riconobbero per vero Pontefice Romano Aleffandro U I. 
Al qual fine fu celebrato un copiofo Concilio in Tolofa , dove 
fi decretò non doverfi ammettere fe non quello Papa . Non avea 
lafciato l’ Imperador Federigo di tentare di tirar nel fuo par- 

<0 Gerkous rito con varie Lettere que’ due Monarchi ( a ) ;  ed intervennero 
¿e'Cbiveftigf" ancHe i fuo Ambafciatori e quei dell' Antipapa al fuddetto Con­
dirà/. 1.1. cilio ; ma nulla poterono ottenere . Ritornò in queft’ Anno a Ro- 
(tr C1nVh ma Papa ÀlelTandro ( b ) ,  e folennemente quivi confecrò la Chie- 
~AUxàndri“3- fa di Santa Maria Nuova. Ma perciocché non fapea trovar fe 
P . 1. T. 3. non pericoli ,  e una continua inquietudine in quella ftanza a 
Px.tr. Itahc. cagione troppo numero de gli Scismatici, e della potenza 

dell’ Antipapa , e perchè in oltre feoprì le male intenzioni di 
que’ Romani, che fi fingevano tutti fuoi , ma fegretamente 
favorivano Ottaviano : fi ritirò di nuovo nella Campania. Qui­
vi dimorò fin verfo il fine dell 'Anno. Confiderando poi, che 
a riferva di Orvieto ,  Terracina? Anagni? e qualche altra Ter-

r a ,


